
I coniugi statuntesi in Sicilia per un premio 
incontrano lepersone salvate dagli organi del figlio 

«L'esempio di Nicholas 
non testi isolato» 
I I M M C f c M I O j m Ì 6 I Green sono tornati a Messina per ritirare il premio Boni-
S d W l M n b O i j fP;Pu 'e '0 L'incontro con coloro che hanno ricevuto gli 
Ì M J J I I ' pf^nì del figlio. Un'iniziativa per rafforzare l'effetto Ni-
i M B C W i 1 8 cfìolas». ReginaldGreen: "Abbiamo compiuto un atto che 
Ò O M Z l O M d i VtÉMH C ' sembrava così chiaro da non richiedere una discussio 
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WA^imfcfSperiamo in uno spartiacque perchè la donazione sia 
regola e non eccezione». I medici: «Incoraggiate la cultura 
deHe donazione seguendo l'esempio dei Green». 

•AL NOSTRO INVIATO 

U N V U O N 
iiMESSINA -Papà Nicholas» è un te note della Primavera dì Vivaldi? 
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ferjoviere di 46 anni che si chiama 
Arjrjrea Gattuso. Sua figlia Cristina 
lo.jia ribattezzalo cosi da oliando 
hajj^f petto un cuore nuovo. Il pro
fessor Marco Abate, che gliel' ria 
impiantato, racconta: .È vivo sazie 
all'effètto Green. Mi ha confida» 
elite sutl'Uglla lo chiama "papi Nt-
clfelils , La sonora Gatluso, sem
pre iMCr disperala, per mesi aveva 
rirJeUto a Cristina: "Per papà non 
si 1rova un cuore". Poi sono arrivati 
i Greeh ed è cambialo tutto. La si
gnora ha detto a Cristina: "La sente 
è Ritentata più buona, forse papa 
csfaifaià* vìvere". E cosi è stato: 
senza, i Nicholas II signor Gattuso 
oggii,non .sarebbe tra noi». Lui, In 
fondaci teatro, si toglie la masche-
riiHiOtie .porta ancora per preqau-
óq«E e,ringrazia sorridendo men
tre CMna, accanto, piange com-
mnrM.fii applauso è Intensi?. Gat-
tiisp lo, ménta; è venuto qui. solo 
un jitlirno, per ricordare a tutti che 
urj'ji»; 'Hi sUrfdarleUI«)rH àftroismo 
r J j ^ i k * n f i g g é r e % I M l 'che 
RegiHBld'GMen, nei suo inteiven», 
chUitiM'trrnbra ddltrtnWattiak 

'Imlràcolidi Nio nel teatro In cui 
Nlra» Calanco, direttore della Gaz
zetta deli Sud e presidente della 
fondazione Bonjno-Pulelo, conse
gna un premio al suol genitori. si 
toownno con mano. Sono miracoli 
verìiMarJa. Pia Pedala, Tino Motta, 
Ariramarja Dì Ceglfe, Francesco 
r^qrrieljp. Domenica Galletta: liuti 
Iri vita. q restituiti alla normalità dal 
- * ' - di Nicholas. Slilano sotto-

jai medici ette li hanno •tra-
per andare a prendere 

posto: simboli della forza della vita 
ehè"'rtesce a Imporsi sgorgando 
perlina dalla stupida ferocia che 
ha deciso 11 piccolo turista amerl-
cario (manca solo Andrea Moti-
glàrdo che ha avuto il cuore, non 
s'emesso per precauzione). 

Ce un filo di retorica nefl'abbas-
sarsl delle luci mentre esplodono 

Certo che c'è. Ma in cambio cado
no i pregiudizi, i donatori aumen
tano e con loro anche le speranze 
e il ritomo alla vita normale per 
tanti. Prima c'erano soltanto i pel
legrinaggi all'estero, per i più ricchi 
e con esito incerto, I medici, che In 
poche settimane hanno visto bru
ciare anni di ritardo, raccontano: 
«A Roma avevamo 10 o 15 dona
zioni al mese ora quasi 1500». 

Il primo incontro tra 1 Green e 
chi ha avuto gli organi di Nicholas 
è avvenuto lontano da occhi indi
screti. La signora Margaret raccon
tandolo ' lancia sortisi e sprizza 
gioia: •Stanno bene. Sono molto 
carini. Troveremo modo e tempo 

Kconoscerci meglio. È stalo bel-
coprire la vicinanza anche toc

candoli con le mani*. Dice di sen
tirsi "«me una zia apprensiva che 
vuol sapere tutto di loro, che vor
rebbe seguirli passo passo-. Tino 
Molta, che ha avuto il rene sinistro 
di Nicholas, 'S'Intrufola' dflppewut-
toitiarfrèrrodfdoa tcIWirrl! ìm'im-
ve ha latro la dialisi ed è uscllodal ' 
tunnel' della" diventiti soto da sei 
mesi. Bacia e abbraccia mamma 
Green, gioca con la piccola Ellsa-
bet die, sul palco, rompe II proto
colto togliendosi le scarpe per sal
iare sui divano riservato atta sua fa
miglia. Francesco Mondello è di
spiaciuto perchè non conosce l'in
glese: «Mia figlia lo scrive, gli ha 
mandalo una bella lettera e loro 
hanno risposte-. 

Papi Green strizza gii occhi e 
scherza quando lo baciano Anna
maria, Domenica e Maria Pia che 
hanno avuto rene destro, cornea e 
fegato, «Maria Pia» dice II professo
re Ralfaello Cortesi™ «Rio vista 
quasi morta, senza Nicholas non 
sarebbe tra noi. Per anni siamo sta
ti impotenti, poi la provvidenza ci 
ha mandato ì Green». 

Lui, Nicholas, si è materializzalo 
nel finale attraverso 1 racconti di 
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mamma Margaret «Arnava gli eroi, 
gli uomini che (anno cose grandi: 
Washington, Romolo e Remo, 
Enea. L'autunno scorso abbiamo 
parlato insieme delle domande di 
un compito scolastico "cos'è un 
eroe?" e 'Chi sono i tuoi eroi?". Ab
biamo parlato di Cesare, Washing
ton, del pompieri e dei dottori. Ma 
quando Nicholas quella sera ha 
[atto il compito ha scritto elle esse
re un eroe è pensare agli altri I suoi 
eroi erano la sua mamma e il suo 
papà "perchè si preoccupano di 
me". Pochi giorni dopo è morto». 
Un bambino allegro, curioso, so
prattutto pacifico: «L'ultima volta 
che aveva giocalo coi soldatini 
aveva scambiato i ruoli. I soldati 
avevano invitato gli indiani a unirsi 
dalla stessa parte. Un generale ave-
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Cacciato dalla «malata» 
riceve le scuse dall'Inps 

Nega i giorni 
di malattia 
Aggredito 
medico nero 

NOSTRO SERVIZIO 

va dovuto organizzare la ritirata 
perchè Nicholas aveva (atto finire 
la guerra senza feriti. Ogni soldati-
rio ha consegnato il fucile o il cap
pello o il foulard. Alcuni erano slati 
cosi generosi da rimanere senza 
nulla Era veramente un bel batta
gliare». Mamma Meg ha concluso: 
•Per noi naturalmente Nicholas è 
unico con pregi meravigliosi. Ma 
lutti i bambini sono insostituibili e, 
nell'accettare questo premio, vor
remmo tarlo a nome di lutti quei 
genitori a cui i bambini sono stati 
pollati via. Sappiamo che cosa si
gnifica per voi e sappiamo che an
che voi ci capite». Nel teatro sono 
quasi apparse le scene terrìbili del
le gitene e degli scontri che stanno 
devastando il mondo. 

Presentati a Milano i «Guardian Angels», volontari antiviolenza sponsorizzati da Fumagalli Canili. Ed è polemica 

Parlano di solidarietà ma ferino karaté 
• MILANO. Baschetto e glul 
•bomber» rosso fuoco o uni 
girella bianca con il simbolo del 
gruppo:, un occhio aperto. In]un 
triangola, fra due grandi a l i i l 13 
squillante divisa dei •Guardian an
gels» (angeli custodi), i giovani vo-
tontan delle ronde anticrimine che 
Ieri hanno debuttato a Milano, Ver
sione meneghina del celebri vigi
lantes newyorchesi, nati 16annlfa 
nel Bromi ad opera di Curiti Sltwa, 
direttore di un fast food «Mac Do
nald s» Per ora sono solo una cin-
3uantlna, dal 18 anni in su, ma c'è 
a aspettarsi che il reclutamento 

ingrosserà rapidamente i ranghi, 
Fascino della divisa, dello spirito di 
gruppo, del senso di potere che 
permeano l'adesione al «pacifico 
esercito!. Che fa temere t'Innesco 
di pericolose spirali di violenza, 
Non a caso il sindaco ftirmenlinf 
diserta, idem I rappresentanti delle 
forze dell'ordine. 

Il patron è Mario Furiar), 30 armi, 
ex giornalista della berlusconiaiu 
rivista «Noi-, ex dirigente del giova
ni de e attualmente docente di co
municazione al Ubero istituto uni
versitario di Castellanza (quello 
dove insegna Antonio Di Pietro) 
che leti, nella sacrestia della Chie
sa del Carmine, -baso dei volonta
ri alati, ha presentato la sua crocia
la. Parola d'ordine: solidarietà e si
curezza. «Non sostituiamo la poli-
zla - dice - non siamo Rambo. tac
ciamo clù che ogni buon cittadino 
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Don Matti tr» due componenti t i -Quarti »n A«(ett» 

dtjwebbe lare: non girarsi dall'altra 
parte se qualcuno è in difficoltà, 
essere un esempio di senso civico 
e di umanità». I ragazzi in divisa, 
Immortalali in un video dove salva
no una ragazza da un'aggressione, 
ostentano sguardo liero. da inte
gamimi castigamatti, iionamentn 
impeltitu. passo spavaldo C'è la 
coppictta di fidanzatini che -vo

gliono lare del bene insieme-, 
un'altempala signora «colpita dalle 
salierenze altrui-, l'operaio tunisi
no che aderisce «perchè qui siamo 
come fratelli". La loro missione? 
Pattugliare le zone a rischio di mi-
crocilminalila (si comincia dalla 
stazione Centrale e dal metro |, 
soccorrendo le persone in difficol
ta, 1 più deboli (anziani, ragazze 

sole, ecc.), ma anche con opere di 
carità a favore di immigrali c i 
emarginati. Pronti - dichiarano or
gogliosamente - a sfidare il perictv 
lo, «a intervenire direttamente con 
fermi in caso di flagranza di italo-: 
risse, scippi, borseggi, aggressioni, 
ecc. Un proposilo a dir pix.ho allar
mante. 

Imiti le dire che respingo™, dee i-

samente le definizioni dì vigilantes. 
giustizieri, guerrieri della notte. Me
glio parlare di boy scout del Due
mila, magari un Ilio più «duri», mis
sionari dell'ordine pubblico. Peral
tro ben visti dalla Curia, che li assi
ste con un padre spirituale, don 
Cattaneo. Niente armi, solo un wal-
kie talkie. Ma intanto si allenano in 
palestra, un corso di tre mesi di arti 
marziali. E già uno dei grandi 
sponsor. Franco Fiorentini, consi
gliere leghista a Milano nonché se
gretario particolare di Irene Pivelli 
(che invia il suo apprezzamento) 
annuncia - prospetti™ da brivido 
- il possibile sbarco degli -angeli» 
alto stadio Meazza. Madrina e so
stenitrice appassionata, l'on, Om
bretta Fumagalli Carulli. Ma non d>> 
sdegna l'ori. Alfonso Pecoraro Sca
nio 1 Verdi), che vorrebbe impor
tare i guardiani aluti nientemeno 
che a Napoli. 

Unica voce fuori dal coro quella 
di don Anlonio Mazzi, che oggi 
ospila i giovani a «Domenica ln« e 
raggela la platea con il suo monito: 
«Sono imeivssato e curioso, sopral-
lulto di sapere chi saranno i custo
di degli angeli custodi, mi auguro 
che non siano dominali da una 
cultura di destra, lo so cosò la vio
lenza e per combatterla ho sempre 
usato solo lo sttiimenlo dell'ascol
to e della dolcezza. Qui si propone 
un altro metodo, vedremo se fun
ziona-. 

• ROMA. «tHibo stretto la mano e gli ho chie
sto scusa, petchf come cittadino italiano mi so
no vergognalo ter queHo che eia successo e 
l'ho ìncoraggistoad andare avanti.. Cosl.il diret
tore della sede Irìps di Rieti, Lorenzo Marco ha 
voluto esprìmere solidarietà a un medico nige
riano. Narhan MarèuRns Ibe, di 30 anni, collabo
ratore delllsrituto 4 previdenza, insultato per 11 
colore della sua pe|e e cacciato dì casa da una 
famiglia di Cantalìck dove era andato per una 
visita fiscale, perché) a suo giudizio, la persona 
che aveva visitato poteva tornare al lavora E 
proprio in quel paese, il medico- laurea e spe-
cializzaziofii in Italia e\un corso negli Usa, e che 
come tuiti 1 suol cOBeghl all'inìzio dì carriera per 
procurarsi i soldi fa guardie mediche e visite 11-
scali - lo scorso anno aveva sostituito un medi
co della mutua, senza che nessuno avesse avu
to a che ridire sul colore della sua pelle. Questa 
rotta inwce quando a un'operaia — U cui medi
co curante aveva prescritto «un congnio nume-
ro di gromi di terapia», come ha detto il primario 
di medicina legale dell'lnps di Rieti, Cario Ga
lanti -M professionista nigeriano ha stilato un 
certificato che la riteneva idonea a tornare al la
voro, è scoppiato il finimondo. Prima la figlia di 
15 anni ha strappato il certificato, poi è Interve
nuto il marito separalo della donna, cacciando 
H medica «Sporco negro, esci di qua, toma al 
tuo paese, si è sentito dire ir medico. Il nigeria
no e uscito e subito ha chiamato 1 carabinieri, 
davanti ai quali gli insulti sono continuali. Tanto 
che I militari hanno invialo un'Informativa al-
rautorita gludrzlatia in cui, nerconfronti del mar 
rito della donna, si ipotizza il reato di resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale. Sul momento, 
alla richiesta dei carabinieri, il medico non vole
va sporgere querela nei confronti di chi lo aveva 
insultato, poi, successivamente, ci ha ripensato 
sto ha latto. Al medico non era •mai successa 
una cosa del genere», come egli stesso ha rac
contato al giornalisti. «Tante volte quando bus
savo al portone di una' casa - ria continualo il 
medico - per un visita, la gente appena mi ve

deva diceva, con garbo, che non voleva acquistare nulla, scambiandomi 
per un venditore ambulante». 

A Cantante, un paese di montagna alle falde del Terminillo, di 2870 
abitanti, dove vivono anche venti ex jacomunitari, sono rimasti rutti sbi
gottiti. Dice il sindaco, Sergio Dogli: «Se le cose sono andate cosi non c'è 
che il biasimo. Conosco il medico, un ottimo professionista. Non è possi
bile che alte soglie del 2,000 una persona, che è venuta qui da noi perche 
bisognosa di lavoro, venga insultata per il colore della sua perle. ACanta-
lice non è mai successa una cosa simile. Qui da noi viveva un esule alba
nese. un professore di disegno, allievo di Mafai, che ci ha regalato un 
quadro per la maniera civile con cui abbiamo ospitato quattro suoi con
nazionali». 

E anche per il primario del servizio di medicina legale delITnps di Rie
ti. Cario Galanti, il medico nigeriano è un ottimo professionista e che la 
sua prognosi, nei confronti della donna, era esatta. Perché quando il gior
no successivo la signora è andata a farsi visitare nei suol uffici, come pre
scrive la legge quando un paziente contesta la decisione di un medico fi
scale, è stato accertato che poteva tornare a lavorare. E quando la donna 
È uscita dagli uffici ha ha chiesto scusa all'lnps, con una lettera, di quanto 
era successo. 

«Necessaria la fedeltà coniugale» 

Il cardinal Biffi: 
«Contro il flagello Aids 
i giovani restino casti» 
• BOLO0NA. Nella giornata della 
vita. Il cardinale di Bologna, Biffi in
dica la via per combattere il f iat i 
lo del secolo: essere casti e feo •II. 
Rispettando, cioè, i comandamenti 
della Chiesa. SI rivolge ai giovani e 
dice: «Avete mai trovato qualcuno 
che dica che il modo scientifica
mente più efficace di prevenire 
l'Aids è l'osservanza dei comanda
menti di Dio? Avere mal trovato tra 
le recenti iniziative ministeriali o 
scolastiche 0 di sanità pubblica 
qualcuno che lo taccia sapere al 
nostri giovani?-. Biffi lira le orecchie 
anche ai cattolici: «E perchè nep
pure noi cattolici lo diciamo? Per
chè abbiamo rutti paura della "non 
santa inquisizione'' laicista. Eppu
re. che l'osservanza del comanda
menti di Dio sia la strada più sicura 
per salvarsi dall'Aids non è un'opi
nione religiosa: è una certezza epi-
demblogicamente incontrovertibi
le. Uno può essere personalmente 
allergico all'idea stessa di castilà 
giovanile e di fedeltà coniugale: 
questo non ci meraviglia. Ma nes
suno può negare che proprio la ca
stità giovanile e la fedeltà coniuga
le rappresentino la migliore garan
zia per evitare b spaventoso conta
gio-, 

Poi Biffi rivale un monito «gene
rale»: «Senza il sote della verità, la 
pianta umana illanguidisce e muo
re". E un altro nocciolo del proble
ma per il cardinale che, ieri a San 
Luca, riprendendo una preghiera 
che il Papa aveva rivolto per Capo
danno, si appella alle donne allin
eile non propaghino la morte a lut
to vantaggio dell'astuto egoismo 
maschile. Come sempre l'arcive
scovo di Bologna anche questa 
volta resta sull'attualità. In questi 
giorni di townti discussioni sulla 
bioelica, il pastore di Bologna ri
corda che «per anni si è propagan
data con tutti ì mezzi la persuasio
ne che la nascita di un secondo e 
di un terzo figlio fosse non solo 
una sventura irreparabile, ma addi
rittura una specie di colpa sociale». 
Una falsiti, dice il cardinale, E ten
ta di dimostrare che la libera scelta 
della donna si scontra, o meglio 
deve fare i conti, con «Il prossimo 
disastro previdenziale dovuto alla 
prolungata recessione demografi
ca.. 

Dunque, la castilà e la fedeltà 
coniugale da una parte e il dettato 
morale di procreare. Due simboli 
da propagare ancora una volta dal 
colle di San Luca a lutti i fedeli di 
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